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GENITORI SI DIVENTA:  
Per le famiglie: il senso del “fare” 
Relazione di Presidenza 
 
Genitori si diventa (GSD) ha 17 sezioni territoriali e 14 punti informativi e 
questo significa che più volte a settimana, in un qualche punto d’Italia la 
nostra associazione “fa”, organizzando incontri di informazione e gruppi di 
mutuo aiuto per chi attende e per chi ha adottato. Il “lavoro” per rendere 
reale tutto questo dal punto di vista organizzativo, economico e culturale è 
pressoché quotidiano. GSD “è” proprio perché progetta e realizza 
continuativamente azioni a favore delle famiglie adottive grazie 
all’impegno fisico, emotivo e mentale dei suoi tanti volontari e grazie alla 
collaborazione dei tanti operatori con cui interagisce e in cui ripone fiducia.  
 
Quest’anno, in associazione, abbiamo fatto un intenso lavoro proprio per 
iniziare a dare struttura omogenea a queste azioni e la Carta di 
Presentazione per gli operatori e la Carta del Parliamone Post sono i primi 
due strumenti in tal senso. Arrivano naturalmente dopo il lavoro realizzato 
nel 2011 con la Lettera per i Soci e la Carta dei volontari. Prima abbiamo 
pensato a noi stessi e a chi siamo, poi ci siamo impegnati sul cosa 
facciamo e come lo facciamo a partire da una nostra attività cardine: il 
post adozione. La Carta ad esso dedicata non solo affronta temi concreti, 
delineando cosa sia il post adozione in GSD e cosa non sia, ma sintetizza 
anni di esperienza associativa sul tema. E’ il nostro contributo al 
significato di post adozione. Nel prossimo anno ci si occuperà delle attività 
riguardanti l’ “attesa”. 
 
GSD una realtà preziosa che in 14 anni di vita (pochi in verità) ha 
accumulato un patrimonio di esperienze unico nel suo genere per la sua 
varietà, per la sua vastità e per la sua qualità, ottenuti attraverso una 
messa in gioco continua dei volontari e ad una continua voglia di 
sperimentare. E’ per questo importante che periodicamente si tirino le fila 
di tutto questo “fare”, si trattenga un po’ il respiro e ci si chieda: perché 
lo facciamo e per chi lo facciamo. Focalizzare sul perché e sul senso di 
ciò che facciamo può permettere infatti di comprendere meglio come agire 
e di dirci una volta ancora “chi siamo”. 
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GSD nasce perché nel 1999 alcune famiglie adottive (piuttosto 
intraprendenti) si sentivano “sole” nel comprendere come andare incontro 
ai figli. Hanno trasformato quella solitudine nella capacità di stare 
assieme, di condividere esperienze e di trovare soluzioni consone alle 
proprie storie. Così GSD è cresciuto grazie alla voglia di confronto e 
attraverso la costituzione di una rete di famiglie nella quale era possibile 
riconoscersi e a cui chiedere una mano in caso di necessità. Tanto è 
cambiato dal 2000 a oggi, eppure tanto è rimasto anche uguale, perché 
adottare significa comunque andare incontro ad un ignoto che trasforma la 
vita dal giorno alla notte con forza dirompente. Incontrare una persona 
sconosciuta e farla diventare figlia o figlio, anche quando il tutto avviene 
nel modo più lineare e semplice possibile è un evento intensissimo e a 
volte complesso. Così, ora come allora, il senso di solitudine e 
smarrimento è ancora presente nelle famiglie, nonostante oggi si parli 
tanto di adozione (anche troppo a volte) e tanti passi siano stati fatti per 
un’informazione e preparazione migliori. Un tempo ci si poteva trovare ad 
adottare senza alcun “paracadute”, catapultati dal giorno alla notte in 
contesti e situazioni inimmaginabili dove solo la propria bussola etica 
poteva aiutare a non perdersi. Oggi le informazioni circolano (anche se a 
volte sono affastellate, confuse o semplicemente errate), esistono corsi e 
percorsi di preparazione (organizzati da servizi, enti autorizzati e 
associazioni famigliari), talvolta esistono forme di accompagnamento in 
itinere prima e dopo l’adozione. Nonostante questo, è ancora diffusa la 
percezione di solitudine e la sensazione che manchi una cura attenta e 
continuata. Ed è un reale problema, perché se i bambini sono al centro di 
quanto diciamo allora l’attenzione alla famiglia adottiva dovrebbe essere 
massima, perché la capacità di accoglienza delle famiglie rappresenta lo 
strumento migliore, il progetto migliore per ogni bambino e bambina in 
stato di abbandono e solitudine. Ogni bambino ha diritto ad una famiglia, 
una famiglia che sappia prendersene cura e darsi a lui o lei donandogli la 
propria vita. Le famiglie adottive sono strumento essenziale dello stato 
Italiano e degli stati Esteri per aiutare i bambini e le bambine in grave 
difficoltà. 
Così è. Così dovrebbe essere. 
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In questi ultimi anni l’adozione si è estesa ad aree dell’accoglienza delicate 
e importanti: l’adozione di bambini e bambine non più piccolissimi, di 
fratrie, di bambini con esigenze mediche.  
Le famiglie che si sono rese disponibili e hanno accolto bambini con queste 
caratteristiche sono famiglie che vanno valorizzate e riconosciute. Sono 
famiglie che debbono sentire la presenza e la disponibilità reale della 
società civile a fare fronte alle eventuali difficoltà che possono sorgere.  
 
In questo senso manca ancora un quadro normativo che non si occupi solo 
dell’iter procedurale adottivo ma che riconosca alla famiglia adottiva quella 
cura e quell’attenzione necessarie se le parole “centralità del minore” 
hanno un significato quotidiano e concreto.  
L’idea di linee guida o di una legge sull’inserimento scolastico dei bambini 
e delle bambine adottati è un segmento di tale quadro. Il recente 
Protocollo firmato tra MIUR e CARE grazie al costante impegno iniziato da 
GSD è un punto di fondamentale importanza perché finalmente le 
“famiglie” abbiano un’intesa strutturale con l’Istituzione Scuola, per 
realizzare qualcosa di concreto per il benessere dei BAMBINI, integrato 
con le altre azioni che il Ministero e il Parlamento hanno realizzato e 
stanno realizzando in tutte le aree dell’accoglienza scolastica.  
 
C’è tanto altro da fare.  
Serve ancora un’attenzione organica e continuata, un investimento sul 
post adozione, che permetta di avere risorse competenti a disposizione nei 
primi momenti della formazione della famiglia (come in seguito se 
necessario).  
Serve un maggiore investimento nelle fasi dell’attesa, fasi fondamentali 
per poter andare incontro ai bambini che diventeranno i nostri figli e 
prevenire certi smarrimenti del dopo.  
I centri sanitari preparati sui bisogni dei bambini appena arrivati per 
adozione internazionale non sembrano ancora uniformemente diffusi sul 
territorio nazionale.  
Altro fronte è quello dei costi. L’adozione internazionale ha costi troppo alti 
che sembrano dipendere dalle inopportune regole “della domanda e 
offerta”. Ci si deve chiedere con serietà come abbatterli riportando i 
meccanismi dell’adozione nell’ambito in cui dovrebbe stare, quello 
dell’etica.  
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Ci si deve chiedere infine come intervenire a favore delle famiglie anche 
economicamente (sia nella fase pre adottiva che in quella 
immediatamente post adottiva) in un momento storico in cui il taglio dei 
fondi per il sociale è continuo e pervasivo. 
 
E’ per questo che ogni giorno, come volontari di GSD, ci mettiamo a 
disposizione, per condividere storie, pensieri, idee, per trovare assieme 
risposte a queste domande, a questi bisogni. E’ per questo che 
organizziamo gruppi di post adozione, gruppi sull’attesa, che facciamo 
cultura, che scriviamo, che pubblichiamo, che non ci sottraiamo ad alcun 
dibattito e confronto.  
E’ sempre per questo che abbiamo investito le nostre energie in un 
Coordinamento, il CARE, che sta cercando di fare rete tra associazioni 
famigliari proprio per essere più rappresentativo nei confronti delle 
Istituzioni per ricordare loro che per davvero i bambini e le bambine sono 
al centro e quindi al centro deve stare il loro benessere e quello delle 
famiglie che li accolgono. Il CARE è stata una scelta impegnativa che 
abbiamo perseguito esattamente per questi motivi e con CARE siamo ogni 
giorno più forti nel confronto istituzionale: il MIUR, la CAI, i tavoli 
regionali. Si tratta di scelte scomode, faticose, costose in termini di 
impegno umano profuso da persone che si dividono tra famiglia, lavoro e 
volontariato. La scommessa è riuscire ad essere ascoltati per ottenere 
alcuni cambiamenti che portino vantaggio ai bambini e alle bambine 
adottati.  
 
Questo è il perché del nostro “fare”. 
 
E lo facciamo dalla parte delle famiglie e assieme alle famiglie che 
incontriamo. Lo facciamo, in ultima analisi, per noi, esattamente per noi 
stessi, per i nostri figli, per il nostro mondo. Per questo, anche quest’anno 
cercheremo di tener fede al nostro impegno, per capire come farlo al 
meglio, per sostenere al meglio noi stessi e chi “ci prova assieme a noi”. E 
grazie a questa consapevolezza guardiamo agli anni futuri ragionando con 
concretezza su come rendere la nostra associazione stabile e forte, sana e 
dinamica, perché non dipenda da alcune singole presenze ma sia in grado 
di restare nel tempo accanto alle famiglie. 
 


